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Regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo codice della strada.  

Pubblicato nella Gazz. Uff. 28 dicembre 1992, n. 303, S.O.  
 

239. (Art. 80 Cod. Str.) Revisioni presso imprese o consorzi e requisiti tecnico-
professionali degli stessi.  
1. La concessione di cui all'articolo 80, comma 8, del codice, può essere rilasciata a singole imprese di 
autoriparazione, di seguito denominate imprese, che ne facciano direttamente richiesta e che si impegnino a 
svolgere in proprio l'attività di revisione. Qualora l'impresa sia titolare di più sedi operative, ciascuna delle 
quali risponde ai requisiti di cui ai commi 2 e 3 e presso le quali intende effettuare le revisioni, devono essere 
richieste e rilasciate distinte concessioni per ciascuna delle suddette sedi.  
2. Le imprese di cui al comma 1, per effettuare la revisione dei veicoli immatricolati nelle province individuate 
dal Ministro dei trasporti e della navigazione, al fine dell'affidamento in concessione delle revisioni di cui 
all'articolo 80, comma 8, del codice, devono possedere i seguenti requisiti:  
a) essere iscritte nel registro o nell'albo di cui all'articolo 10 del decreto del Presidente della Repubblica 14 
dicembre 1999, n. 558, ed esercitare effettivamente tutte le attività previste dall'articolo 1, comma 3, della 
legge 5 febbraio 1992, n. 122 (240/b);  
b) possedere adeguata capacità finanziaria, stabilita con decreto del Ministro dei trasporti e della 
navigazione, dimostrata mediante un'attestazione di affidamento nelle forme tecniche, rilasciata da parte di:  
1) aziende o istituti di credito;  
2) società finanziarie con capitale sociale non inferiore a 5.000.000.000 di lire;  
c) avere sede in una delle province per le quali il Ministro dei trasporti e della navigazione abbia ritenuto di 
avvalersi della facoltà di cui all'articolo 80, comma 8, del codice.  
3. Le imprese per le quali sono rilasciati gli atti di concessione devono essere dotate di locali che, oltre a 
possedere le prescritte autorizzazioni amministrative devono avere:  
a) superficie di officina non inferiore 120 m2;  
b) larghezza, lato ingresso, non inferiore a 6 m;  
c) ingresso avente larghezza ed altezza rispettivamente non inferiori a 2,50 m e 3,50 m (240/c).  
3-bis. Le imprese devono essere altresì permanentemente dotate delle attrezzature e strumentazioni 
indicate nell'appendice X al presente titolo (240/d).  
4. La concessione di cui all'art. 80, comma 8, del codice, può altresì essere rilasciata ai consorzi e alle 
società consortili, anche in forma di cooperativa, di seguito denominati consorzi, appositamente costituiti tra 
imprese di autoriparazione. A tale scopo, ciascuna impresa:  
a) deve avere la propria officina nel territorio del comune in cui hanno sede le altre imprese con cui forma il 
raggruppamento di cui alla successiva lettera b). Detta officina può essere situata in comune diverso, anche 
se di diversa provincia, da quello, o da quelli, in cui hanno sede le altre imprese costituenti il 
raggruppamento purché tutti detti comuni siano tra loro limitrofi ed almeno uno sia compreso nell'ambito 
della provincia per cui il consorzio ha ottenuto la concessione. Qualora si avvalgano di un unico centro 
attrezzato per le revisioni, questo deve essere situato in uno dei comuni predetti (240/e);  
b) deve essere iscritta nel registro o nell'albo di cui all'articolo 10 del decreto del Presidente della Repubblica 
14 dicembre 1999, n. 558, ed esercitare effettivamente almeno una delle attività previste dall'articolo 1, 
comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 122. Qualora eserciti più di una delle predette attività, può 
partecipare a raggruppamenti individuati nell'àmbito di un consorzio esclusivamente per il numero di attività 
effettivamente svolte strettamente necessario a garantire a ciascun raggruppamento la copertura di tutte le 
attività previste dall'articolo 1, comma 3, della citata legge n. 122 del 1992, senza cioè determinare 
duplicazioni di competenze tra le imprese di autoriparazione partecipanti al raggruppamento stesso (240/f);  
c) può partecipare ad altri consorzi solo se titolare di più officine autorizzate. Ciascuna officina può fare parte 
di un solo consorzio. Le sedi operative delle imprese di cui ai commi 1 e 2 non possono partecipare, 
neanche limitatamente ad alcune sezioni, a consorzi;  
d) deve avere una o più officine ubicate in locali aventi le caratteristiche seguenti:  
d.1) superficie non inferiore ad 80 m²;  
d.2) larghezza, lato ingresso, non inferiore a 4 m;  
d.3) ingresso avente larghezza ed altezza rispettivamente non inferiori a 2,50 m e 3,50 m (240/g).  
e) deve essere permanentemente dotata delle attrezzature e strumentazioni indicate nell'appendice X al 
presente titolo (240/h).  
4-bis. Le imprese, anche se aderenti a consorzi, titolari di concessione concernente esclusivamente il 
servizio di revisione dei motocicli e dei ciclomotori a due ruote, oltre a possedere le prescritte autorizzazioni 
amministrative, devono avere la disponibilità di un locale adibito ad officina con superficie non inferiore a 80 
metri quadrati, larghezza non inferiore a 4 metri, ingresso con larghezza ed altezza non inferiori, 
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rispettivamente, a 2 e 2,5 metri. Esse devono altresì essere permanentemente dotate delle attrezzature e 
strumentazioni indicate al comma 1-ter dell'appendice X al presente titolo (240/i).  
5. I consorzi, al fine dell'affidamento in concessione delle revisioni di cui all'articolo 80, comma 8, del codice, 
devono altresì possedere i requisiti previsti al comma 2, lettere b) e c).  
6. Sono a carico dell'impresa, o del consorzio che richiede la concessione, tutte le spese inerenti i 
sopralluoghi effettuati dai funzionari della Direzione generale della M.C.T.C., per accertare la sussistenza dei 
requisiti tecnico-professionali necessari. Gli importi relativi, unitamente a quelli riguardanti i sopralluoghi volti 
a verificare il permanere dei predetti requisiti, sono stabiliti con decreto del Ministro dei trasporti e della 
navigazione, di concerto con il Ministro del tesoro, sentito il Ministro delle finanze (240/l) (241).  
------------------------  
(240/b) Lettera così sostituita dall'art. 1, D.P.R. 5 giugno 2001, n. 360 (Gazz. Uff. 3 ottobre 2001, n. 230).  
(240/c) Comma prima modificato dall'art. 1, D.P.R. 4 novembre 1997, n. 479 (Gazz. Uff. 15 gennaio 1998, n. 
11) e poi così sostituito dall'art. 1, D.P.R. 5 giugno 2001, n. 360 (Gazz. Uff. 3 ottobre 2001, n. 230).  
(240/d) Comma aggiunto dall'art. 1, D.P.R. 5 giugno 2001, n. 360 (Gazz. Uff. 3 ottobre 2001, n. 230).  
(240/e) Lettera così sostituita dall'art. 1, D.P.R. 4 novembre 1997, n. 479 (Gazz. Uff. 15 gennaio 1998, n. 
11).  
(240/f) Lettera così sostituita dall'art. 1, D.P.R. 5 giugno 2001, n. 360 (Gazz. Uff. 3 ottobre 2001, n. 230).  
(240/g) Lettera così modificata dall'art. 1, D.P.R. 5 giugno 2001, n. 360 (Gazz. Uff. 3 ottobre 2001, n. 230).  
(240/h) Lettera aggiunta dall'art. 1, D.P.R. 5 giugno 2001, n. 360 (Gazz. Uff. 3 ottobre 2001, n. 230).  
(240/i) Comma aggiunto dall'art. 1, D.P.R. 5 giugno 2001, n. 360 (Gazz. Uff. 3 ottobre 2001, n. 230).  
(240/l) I richiami alle «sezioni», al «registro delle imprese esercenti attività di autoriparazione» nonché al 
«registro di cui all'articolo 2», contenuti nel presente decreto devono intendersi riferiti, per le attività di 
autoriparazione, al «registro delle imprese» e nel caso di impresa artigiana, all'«albo delle imprese 
artigiane», ai sensi di quanto disposto dall'art. 10, comma 6, D.P.R. 14 dicembre 1999, n. 558.  
(241) Articolo così modificato dall'art. 140, D.P.R. 16 settembre 1996, n. 610 (Gazz. Uff. 4 dicembre 1996, n. 
284, S.O.).  
 

240. (Art. 80 Cod. Str.) Requisiti dei titolari delle imprese e dei responsabili tecnici.  
1. I requisiti personali e professionali del titolare dell'impresa individuale, quando questa si avvalga di una 
sola sede operativa, o in sua vece e negli altri casi, ivi compresi i consorzi, del responsabile tecnico, sono i 
seguenti (242):  
a) avere raggiunto la maggiore età;  
b) non essere e non essere stato sottoposto a misure restrittive di sicurezza personale o a misure di 
prevenzione;  
c) non essere e non essere stato interdetto o inabilitato o dichiarato fallito ovvero non avere in corso 
procedimento per dichiarazione di fallimento;  
d) essere cittadino italiano o di altro stato membro della Comunità Europea, ovvero di uno Stato anche non 
appartenente alla Comunità Europea, con cui sia operante specifica condizione di reciprocità;  
e) non avere riportato condanne per delitti, anche colposi e non essere stato ammesso a godere dei benefici 
previsti dall'articolo 444 del codice di procedura penale e non essere sottoposto a procedimenti penali;  
f) essere fisicamente idoneo all'esercizio dell'attività in base a certificazione rilasciata dal competente organo 
sanitario del Comune di esercizio dell'attività;  
g) aver conseguito un diploma di perito industriale, di geometra o di maturità scientifica ovvero un diploma di 
laurea o di laurea breve in ingegneria (242/a);  
h) aver superato un apposito corso di formazione organizzato secondo le modalità stabilite dal Dipartimento 
dei trasporti terrestri (242/b);  
2. Il responsabile tecnico deve inoltre svolgere la propria attività in maniera continuativa presso la sede 
operativa dell'impresa o presso il consorzio cui è stata rilasciata la concessione stessa. Il responsabile 
tecnico non può operare presso più di una sede operativa di impresa o presso più di un consorzio che 
effettui il servizio di revisione ed è tenuto a presenziare e certificare personalmente tutte le fasi delle 
operazioni di revisione che si riferiscono alla sua responsabilità. In caso di temporanea assenza od 
impedimento del responsabile tecnico, quest'ultimo può essere sostituito, per un periodo non superiore a 
trenta giorni l'anno, dai soggetti e con i criteri stabiliti dal Dipartimento dei trasporti terrestri (243).  
------------------------  
(242) Il primo periodo del comma 1 è stato così sostituito dall'art. 141, D.P.R. 16 settembre 1996, n. 610 
(Gazz. Uff. 4 dicembre 1996, n. 284, S.O.).  
(242/a) Lettera così sostituita dall'art. 2, D.P.R. 5 giugno 2001, n. 360 (Gazz. Uff. 3 ottobre 2001, n. 230).  
(242/b) Lettera aggiunta dall'art. 2, D.P.R. 5 giugno 2001, n. 360 (Gazz. Uff. 3 ottobre 2001, n. 230).  
(243) Comma prima sostituito dall'art. 141, D.P.R. 16 settembre 1996, n. 610 (Gazz. Uff. 4 dicembre 1996, n. 
284, S.O.), poi modificato dall'art 2, D.P.R. 4 novembre 1997, n. 479 (Gazz. Uff. 15 gennaio 1998, n. 11) ed 



infine così sostituito dall'art. 2, D.P.R. 5 giugno 2001, n. 360 (Gazz. Uff. 3 ottobre 2001, n. 230). Per 
l'individuazione dei soggetti legittimati a sostituire, in caso di assenza o impedimento, i responsabili tecnici 
delle operazioni di revisione periodica dei veicoli a motore vedi il D.M. 30 aprile 2003. Per le modalità di 
organizzazione dei corsi di formazione per i responsabili tecnici di operazioni di revisione vedi la Del. 12 
giugno 2003.  
 

241. (Art. 80 Cod. Str.) Attrezzature delle imprese e dei consorzi abilitati alla revisione dei 
veicoli (244).  
1. Le imprese ed i consorzi di cui all'articolo 80, comma 8, del codice, per effettuare la revisione dei veicoli 
immatricolati nelle province individuate dal Ministro dei trasporti e della navigazione, al fine dell'affidamento 
in concessione delle revisioni di cui al comma indicato, devono essere dotati delle attrezzature e 
strumentazioni indicate nell'appendice X al presente titolo (245).  
2. Le attrezzature di cui al comma 1, lettere a), b), c), d), e), f), g), nonché quelle di cui al comma 1-bis della 
suddetta appendice devono essere approvate, od omologate nel tipo, dai competenti Uffici del Ministero dei 
trasporti e della navigazione secondo le prescrizioni dallo stesso stabilite. Le attrezzature di cui alle lettere h) 
e l) del comma 1 della suddetta appendice devono essere riconosciute idonee, rispettivamente, dall'Istituto 
superiore prevenzione e sicurezza sul lavoro e dal competente ufficio presso la Camera di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura. (245/a).  
3. Il Ministero dei trasporti e della navigazione - Direzione generale della M.C.T.C. aggiorna con propri 
provvedimenti la normativa di cui al presente articolo, in relazione all'evolversi della tecnologia relativa ai 
veicoli ed alle strumentazioni ed attrezzature necessarie per il loro controllo (245/b).  
------------------------  
(244) Rubrica così modificata dall'art. 142, D.P.R. 16 settembre 1996, n. 610 (Gazz. Uff. 4 dicembre 1996, n. 
284, S.O.).  
(245) Comma così modificato dall'art. 142, D.P.R. 16 settembre 1996, n. 610 (Gazz. Uff. 4 dicembre 1996, n. 
284, S.O.).  
(245/a) Comma prima modificato dall'art. 142, D.P.R. 16 settembre 1996, n. 610 (Gazz. Uff. 4 dicembre 
1996, n. 284, S.O.) e poi così sostituito dall'art. 2, D.P.R. 28 settembre 2000, n. 329 (Gazz. Uff. 14 novembre 
2000, n. 266).  
(245/b) Comma così modificato dall'art. 142, D.P.R. 16 settembre 1996, n. 610 (Gazz. Uff. 4 dicembre 1996, 
n. 284, S.O.). Vedi, anche, il D.Dirig. 4 gennaio 2002.  
 

Appendice X - Art. 241 (407/a)  

(Attrezzature delle imprese e dei consorzi abilitati alla revisione dei veicoli)  
 
1. Le attrezzature e le strumentazioni di cui devono essere dotati le imprese ed i consorzi abilitati alla 
revisione dei veicoli sono le seguenti:  
a) Banco prova freni: apparecchiatura che permette di eseguire la verifica delle condizioni di efficienza dei 
dispositivi di frenatura degli autoveicoli e dei rimorchi misurando su ogni ruota la forza di frenatura. I banchi 
prova freni devono avere:  
1) carico ammissibile per asse non inferiore a 25.000 N;  
2) sistema di misurazione elettronico;  
3) carreggiata minima di almeno 800 mm e massima non inferiore a 2200 mm;  
4) stampante dei dati misurati;  
5) fondo scala di misura non inferiore a 6000 N;  
6) sistema di pesatura che permetta di individuare la massa su di un asse o su ogni singola ruota, con 
portata di almeno 3000 kg, per consentire la determinazione del tasso di frenatura.  
Le imprese ed i consorzi che non abbiano disponibili banchi prova freni appositamente concepiti, non 
potranno effettuare revisioni di autoveicoli con quattro ruote motrici o con più assi motori.  
b) Opacimetro: apparecchio per la misurazione della fumosità dei gas di scarico dei motori diesel (rilievo ed 
analisi delle fuliggini) che permette di esprimere un giudizio sull'efficienza della combustione, ai fini delle 
emissioni delle fuliggini e sul conseguente grado di inquinamento prodotto dal funzionamento di un veicolo 
con motore ad accensione spontanea. I tipi di opacimetri impiegati dovranno essere conformi alle specifiche 
di cui alla direttiva n. 72/306/CEE, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 251 del 26 settembre 1974, recepita 
con decreto ministeriale 5 agosto 1974 [, del D.P.R. 22 febbraio 1971, n. 323 e delle relative tabelle CUNA].  
c) Analizzatore di gas di scarico: apparecchiatura in grado di valutare le emissioni allo scarico degli 
autoveicoli ad accensione comandata. Tale apparecchiatura dovrà essere in grado di controllare le emissioni 



inquinanti e, per gli autoveicoli dotati di marmitta catalitica e sonda lambda, il contenuto di ossigeno (O_2) ed 
il valore lambda. [Per gli analizzatori di ossido di carbonio dovranno essere osservate tutte le indicazioni 
contenute nella Tabella CUNA NC 005/05 del 21 maggio 1982 e successive modificazioni e integrazioni.]  
d) Banco prova giochi: apparecchiatura idraulica o pneumatica che permette di rilevare visivamente i giochi 
dei sistemi di sterzatura e delle sospensioni; deve essere posta direttamente sul ponte sollevatore o in asse 
con le fosse d'ispezione per consentire l'esame dell'autoveicolo dal basso. La forza di traslazione delle 
singole piastre deve essere sufficiente a determinare lo spostamento dell'area di appoggio del pneumatico 
sulla piastra, trasversalmente, longitudinalmente o in combinazione, per una corsa non inferiore a 40 mm. Le 
piastre devono garantire una superficie di attrito che escluda lo slittamento relativo ruota-piastra, anche in 
condizione di bagnato. Il carico ammissibile sulle piastre deve essere non inferiore a 25.000 N per asse. In 
alternativa al banco prova giochi è ammessa l'utilizzazione di un banco oscillatore che consenta la verifica 
dell'efficienza delle sospensioni, dei relativi giochi e di quelli dei sistemi di sterzatura.  
e) Fonometro: strumento capace di determinare il rumore di diversi livelli [, spettri e forme d'onda] 
provenienti da una sorgente sonora. Esso, in base a quanto previsto dalla Direttiva n. 84/424/CEE articolo 1, 
punto 5.2.2.1, è un fonometro di precisione conforme al modello prescritto dalla pubblicazione n. 179 
«Fonometri di precisione», seconda edizione, della Commissione elettronica internazionale (IEC), e 
successive modificazioni ed integrazioni.  
f) Contagiri: apparecchiatura che consente di misurare il numero di giri dell'albero motore di un autoveicolo 
senza procedere a smontaggi. Per l'esecuzione delle prove sui veicoli da sottoporre a revisione, è 
necessario che l'impresa concessionaria abbia la disponibilità di contagiri, sia per motori ad accensione 
comandata che per motori ad accensione spontanea.  
g) Provafari: apparecchiatura per il controllo e la determinazione dell'orientamento e dell'intensità luminosa 
dei proiettori degli autoveicoli, che consente di riprodurre su uno schermo interno all'apparecchio stesso 
l'orientamento del fascio di luce che sarebbe proiettato su uno schermo posto a 10 m di distanza dal faro. 
L'attrezzatura deve essere dotata di un sistema di controllo che permetta di verificare l'allineamento della 
camera ottica con l'asse longitudinale dell'autoveicolo; esso deve, inoltre, possedere i seguenti requisiti e 
caratteristiche tecniche:  
 
1) misura della deviazione orizzontale con una precisione di (+-) 5 cm (a 10 m);  
2) misura della deviazione verticale con una precisione di (+-) 2 cm (a 10 m);  
3) misura dell'intensità luminosa con fondo scala almeno pari a 100.000 lux, precisione (+-) 5% e risoluzione 
inferiore a 5000 lux;  
4) sistema ottico che permetta di controllare proiettori con il centro di altezza da terra compreso tra 300 e 
1400 mm.  
h) Ponte sollevatore: attrezzatura che permette di sollevare un veicolo ad un'altezza tale che consenta di 
verificare dal basso le strutture e gli organi di trasmissione del veicolo. Il ponte sollevatore e l'ambiente in cui 
è installato devono poter garantire un'altezza di sollevamento pari ad 1,8 m per veicoli di massa pari almeno 
a 3500 kg. Devono, altresì, essere assicurati:  
1) uno spazio libero di larghezza di almeno 60 cm, intorno al ponte;  
2) circuiti di sicurezza che permettano l'arresto del movimento discendente del ponte, quando viene 
interrotto il raggio luminoso di relè fotoelettrici applicati sui bordi esterni inferiori delle superfici di guida;  
3) dispositivi di sicurezza contro l'improvvisa perdita di pressione nel sistema idraulico;  
4) banco prova giochi incorporato e rigidità sufficiente ad assorbire la spinta delle piastre, salvo quanto 
previsto in alternativa al banco prova giochi di cui alla lettera d);  
5) pedane di lunghezza non inferiore a 4500 mm e larghezza non inferiore a 600 mm;  
6) dispositivo di sincronizzazione degli organi di sollevamento, tale da garantire l'allineamento delle pedane 
indipendentemente dalle distribuzioni di carico;  
7) dispositivo di sicurezza nei confronti del sovraccarico.  
i) Fossa d'ispezione: in luogo del ponte sollevatore possono essere utilizzate fosse d'ispezione delle 
seguenti dimensioni:  
1) lunghezza non inferiore a 6 m;  
2) larghezza non inferiore a 0,65 m e non superiore a 0,75 m;  
3) altezza non inferiore a 1,8 m.  
l) Sistema di pesatura: apparecchiatura che permette di individuare la massa complessiva, su un asse o su 
ogni singola ruota in assenza di dislivelli (veicoli perfettamente in piano). L'apparecchiatura deve avere una 
portata di almeno 4000 kg e deve essere dotata di sistema di riproduzione delle misure effettuate su 
supporto cartaceo. Il sistema in questione, qualora rispondente anche alle caratteristiche previste al punto 
6), sub a) può intendersi sostitutivo di quello ivi previsto.  
1-bis. Qualora intendano effettuare la revisione dei veicoli a due ruote, le imprese e i consorzi di cui al 
comma 1 devono possedere, in aggiunta alle attrezzature e strumentazioni indicate al comma 1 anche la 
seguente apparecchiatura:  



banco prova freni: apparecchiatura che consente di eseguire la verifica delle condizioni di efficienza dei 
dispositivi di frenatura dei ciclomotori e motoveicoli a due ruote misurando su ogni ruota la forza di frenatura. 
I banchi prova freni devono avere:  
a) carico ammissibile per ruota non inferiore a 5.000 N;  
b) sistema di misurazione elettronico;  
c) stampante dei dati misurati;  
d) fondo scala di misura non inferiore a 3.000 N;  
e) sistema di pesatura che permetta di individuare la massa su ogni singola ruota con portata di almeno 
5.000 N (407/b);  
f) analizzatore dei gas di scarico: apparecchiatura in grado di valutare le emissioni allo scarico dei 
ciclomotori e motoveicoli con motore ad accensione comandata a due e quattro tempi. Tale apparecchiatura 
dovrà essere in grado di controllare le emissioni inquinanti del CO, CO2, HC e O2 (407/c);  
1-ter. Le imprese o i consorzi abilitati alle revisioni dei veicoli a due ruote devono possedere le seguenti 
attrezzature e strumentazioni:  
a) banco prova freni: apparecchiatura che consente di eseguire la verifica delle condizioni di efficienza dei 
dispositivi di frenatura dei ciclomotori e motoveicoli a due ruote misurando su ogni ruota la forza di frenatura. 
I banchi prova freni devono avere:  
1) carico ammissibile per ruota non inferiore a 5.000 N;  
2) sistema di misurazione elettronico;  
3) stampante dei dati misurati;  
4) fondo scala di misura non inferiore a 3.000 N;  
5) sistema di pesatura che permetta di individuare la massa su ogni singola ruota con portata di almeno 
5.000 N;  
b) analizzatore dei gas di scarico: apparecchiatura in grado di valutare le emissioni allo scarico dei 
ciclomotori e motoveicoli con motore di accensione comandata a due e quattro tempi. Tale apparecchiatura 
dovrà essere in grado di controllare le emissioni inquinanti del CO, CO2, HC e O2;  
c) fonometro: strumento di tipo omologato capace di determinare il rumore di diversi livelli, spettri e forme 
d'onda provenienti da una sorgente sonora;  
d) provafari: apparecchiatura di tipo omologato per il controllo e la determinazione dell'orientamento e della 
intensità luminosa dei proiettori dei ciclomotori e dei motoveicoli sottoposti a revisione;  
e) ponte sollevatore: attrezzatura che permette di sollevare il ciclomotore o motoveicolo, a due ruote, ad 
un'altezza tale che consenta di verificare le strutture e gli organi di trasmissione dello stesso. Devono altresì 
essere assicurati:  
1) uno spazio libero di larghezza di almeno 60 cm intorno al ponte;  
2) circuiti di sicurezza che permettano l'arresto del movimento discendente del ponte;  
3) dispositivi di sicurezza contro l'improvvisa perdita di pressione nel sistema idraulico;  
4) un dispositivo di sicurezza nei confronti del sovraccarico;  
f) contagiri: apparecchiatura che consente di misurare il numero di giri del motore del ciclomotore o 
motoveicolo senza procedere a smontaggi delle parti meccaniche dello stesso (407/d).  
2. Le apparecchiature indicare alle lettere a), b), c), e), f) e g) del comma 1, nonché, quella di cui al comma 
1-bis, devono rispondere altresì alle caratteristiche tecnico-funzionali dettate dalle tabelle di unificazione a 
carattere definitivo, approvate dal Ministero dei trasporti e della navigazione. Dette tabelle indicano anche le 
modalità di utilizzazione delle apparecchiature medesime (408).  
------------------------  
(407/a) Appendice così modificata dall'art. 231, D.P.R. 16 settembre 1996, n. 610 (Gazz. Uff. 4 dicembre 
1996, n. 284, S.O.).  
(407/b) Comma aggiunto dall'art. 1, D.P.R. 28 settembre 2000, n. 329 (Gazz. Uff. 14 novembre 2000, n. 
266).  
(407/c) Lettera aggiunta dall'art. 3, D.P.R. 5 giugno 2001, n. 360 (Gazz. Uff. 3 ottobre 2001, n. 230).  
(407/d) Comma aggiunto dall'art. 3, D.P.R. 5 giugno 2001, n. 360 (Gazz. Uff. 3 ottobre 2001, n. 230).  
(408) Comma così sostituito dall'art. 1, D.P.R. 28 settembre 2000, n. 329 (Gazz. Uff. 14 novembre 2000, n. 
266).  
 


